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Lft ECONOMIA svedese dipende strettamente dal com-
' mercio con l'estero. Con un mercato interno di prò-
' porzioni ridotte in un paese di appena 8 milioni e 300 

mila abitanti, l'industria, se vuol sopravvivere ed 
espandersi, deve esportare. Metà dei prodotti manufatturieri 
svedesivanno all'estero imponendosi a condizioni competitive 
per la loro qualità e l'alto contenuto tecnologico. L'industria 
svedese, dicono le statistiche, ha un numero di robot superiore 
anche a quello giapponese. Le grandi aziende hanno però ri
strutturato le loro linee andando sempre più a produrre diretta
mente in altri paesi dove esistono attualmente oltre 600 filiali. 
Le dieci maggiori imprese (fra cui Asea. Volvo. Electrolux. 
Alfa-Laval, e Skf) impiegano più del 50% di manodopera stra
niera. Atlas Copco ha il 65% della sua forza lavoro fuori della 
Svezia. Tetra Pac il 70%. Match's il 75%. Fra tutti i paesi del 
mondo, oggi l'industria svedese è quella che presenta il più forte 
riallineamento multinazionale con insediamenti particolar
mente intensi nell'area avanzata occidentale (e solo un quinto 
nel «Terzo Mondo») Le distanze fra l'economia «nazionale» e il 
comparto «trans nazionale» in continua crescita vanno allun
gandosi. così come aumentano gli squilibri dovuti a massicci 
trasferimenti di risorse, movimenti finanziari incontrollati, 
correnti speculative, ampie possibilità di evasione fiscale. Il 
governo incontra gravi difficoltà nel suo tentativo dì ridurre il 
disavanzo con l'estero e di finanziarie il debito pubblico. Uno dei 
mezzi per sostenere la piccola e media industria rafforzando le 
economie regionali potrebbero essere ì tanto discussi e contro-
versi «fondi dei lavoratori» che sono formalmente entrati in 
funzione il primo gennaio 1984. 

Il progetto, come è noto, discende dall'idea originaria dell'e
conomista Rudolf Meidner che aveva cominciato ad elaborarla, 
in stretta collaborazione con la centrale sindacale del Lo. fin da 
dieci anni fa La riforma aveva attratto grande interesse, in 
patria e all'estero, perché rappresentava il primo tentativo 
serio da parte di un governo di sinistra di usare la partecipazio
ne azionaria diretta da parte dei lavoratori anziché estendere la 
proprietà pubblica con la politica delle nazionalizzazioni come 
strumento più ideoneo sulla via al socialismo. Meidner aveva 
reagito al problema posto dall'«eccesso di profitti» nelle grandi 
aziende che si manifestava in parallelo con la politica di «solida
rietà» praticata dal Lo in accordo con il governo socialdemora-
tico. 

Come premio alla moderazione salariale osservata dai dipen
denti della Volvo, una tassa speciale avrebbe riassorbito i pro
fitti eccedenti creando un fondo inalienabile, di proprietà dei 
lavoratori, che dava diritto di voto nel consiglio d'amministra
zione e progressivamente avrebbe dovuto estendere il «control
lo democratico» sull'azienda. Le tabelle pubblicate da Meidner 
segnalavano la possibilità di «socializzare» le imprese più gros-

Intervista a Goran Therborn 

Così la 
sinistra 
fa fronte 
alla crisi 

La Sve2ia come eccezione, 
un'area di cultura politica 
speciale, orgogliosa della 
propria tradizione riformi
sta. dove la controffensiva 
neoliberi.sta di marca reaga-
niana o thatcheriana incon
tra una grossa resistenza. È 
solo la vicenda particolare di 
un piccolo paese ricco, civile, 
bene organizzato e diretto, 
oppure se ne possono trarre 
esempi e suggestioni più ge
nerali? Ne parlo con Goran 
Therborn. Attualmente do
cente di scienze politiche al
l'università di N'imega. pro
fondo conoscitore della real-
ià politica del suo paese. 

— Clic pericoli corre il -mo
dello- del socialismo svede
se: attacco esterno, involu
zione interna'.' La campa
gna elettorale in corso ap
pare diversa dalle prece-
denlt. più netta e strìdente 
e la divergenza fra il discor
so del governo socialdemo

cratico e quello dell'opposi
zione conservatrice. 
I conservatori hanno rin

novato l'attacco frontale, 
prospettando uno strappo 
con la tradizione socialde
mocratica. Poi hanno dovu
to ridurre la polemica, adot
tare un tono più cauto per
chè si sono accorti che la sfi
da ad oltranza accresceva la 
legittimità del governo Pal
me nel difendere un patri
monio di conquiste sociali 
che riscuote il consenso della 
maggioranza. Anche quando 
è stata al potere, dal 76 all'82, 
la coalizione dei tre partiti 
•borghesi» (centro, liberali e 
conservatori) è stata incapa
ce di invertire la rotta, non 
ha potuto metter mano alla 
deregulation, ha sostanzial
mente mantenuto lo stato 
sociale, ha accettato l'impe
gno del pieno impiego. Il ri
cordo delle sue contraddizio
ni e dei suoi tentennamenti 

Economia, tre anni positivi 
ma le difficoltà rimangono 

Nei suoi tre anni di governo. Palme ha av v iato il risanamento 
finanziario ed ha stimolato l'attività economica. Il governo tri
partito -borghese" aveva lasciato ncll'82 un deficit di 90 miliardi 
di corone. I/amministrazione socialdemocratica ha ridotto il 
debito pubblico a 60 miliardi ed e prev isto un'ulteriore riduzione 
per l'anno prossimo. 

Il tasso di crescila economica in Svezia e risalito al 3%. ossia 
la quota più alta da un decennio a questa parte. 

La bilancia commerciale, che era in attivo ncll'84. ha subito 
una sensibile caduta nel primo semestre di quest'anno: le espor
tazioni sono salite del 4.1% ma le importazioni (boom dei consu
mi privali) hanno fatto registrare un aumento del 20%. 

Il benefìcio derivalo dalla svalutazione della corona (16%) 
nell'ottobre 'fc'2 e forse giunto al termine. 1 conti correnti (sur
plus di 3 miliardi e mezzo di corone nel primo trimestre dell'81) 
segnalano un disavanzo dì oltre 6 miliardi di corone nel periodo 
corrispondente quest'anno. 

Ce slata una impressionante fuga di capitali (1 miliardo e 900 
milioni di corone nei primi sci mesi dell"85). Per correggere il 
quadro, il ministro delle Finanze Feldt ha imposto una severa 
•stretta- creditizia nel maggio scorso quando la banca centrale 
ha innalzalo il tasso dì sconto all'I 13%. 

Gli investimenti sono aumentali del 18% nell'81 e si prevede 
un'ulier.ore incremento del 25% quest'anno. La disoccupazione 
e stala contenuta al 3.1% cioè uno dei livelli più bassi in F.uropa. 

Il tasso di inflazione si aggira sull'8% contro le speranze go
vernative di poterlo comprimere al 5% entro quest'anno. 

I.a confederazione sindacale Lo. come atto di responsabilità 
verso il -suo- governo, ha accettalo dì limitare i miglioramenti 
salariali al 5% (ma c'è uno slittamento effettiv o delle retribuzio
ni che si aggira fra il ? e l'8%). 

-Siamo sulla strada giusta-, dice Palme, «dolete il ritorno al 
caos dei borghesi?-. Il premier socialdemocratico chiede il rin
novo del mandato -per completare l'opera*, per salvare il -mo
dello svedese-, per dimostrare che si può uscire dalla crisi con 
una -via diversa-. 

Un paese orgoglioso delle proprie tradizioni socialiste dove 
lo Stato sociale ha saputo resistere all'ondata neoliberista 

L'eccezione Svezia 
alla prova del voto 

Dal nostro inviato a Stoccolma ANTONIO BRONDA 

I conservatori hanno lanciato 
un attacco frontale 

prospettando uno strappo • 
con la consolidata 

esperienza del Welfare state 
però fa tutt'ora buon gioco 
alla propaganda elettorale 
della Sap. 

— Anche se i livelli di vita 
hanno indubbiamente sof
ferto. la Svezia sembra tut
t'ora relativamente immu
ne dai contraccolpi più du
ri della crisi. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione. la situazione è 
abbastanza buona perchè fin 
dal 78 la coalizione dei tre 
partiti «borghesi, ha potuto 
impedire l'allargarsi della 

disoccupazione grazie all'ar
mamentario dei mezzi di so
stegno elaborati su lungo pe
riodo dal sistema socialde
mocratico. Il costo dell'ope
razione ha tuttavia alimen
tato il risentimento e la de
magogia del partito conser
vatore di Adelsohn. Il paese 
comunque ha retto con una 
dinamica produttiva che si è 
dimostrata capace di rilan
cio. La Svezia può essere un 
caso speciale ma non è uni
ca. Il Giappone, l'Austria, la 
Svizzera, gli altri stati scan-

La socialdemocrazia propone 
un programma di riforme per 
usciFe dalla crisi economica 

senza rinunciare alle 
conquiste sociali del passato 

dinavi hanno resistito. Le 
tendenze al ristagno e alla 
disoccupazione sono state 
contrastate con successo. Il 
capitalismo moderno, con la 
ristrutturazione selvaggia, 
non porta necessariamente 
alla frammentazione delle 
classi lavoratrici. Questa è 
l'esperienza, l'indicazione 
che la Svezia può offrire. Se 
ci sono un partito e dei sin
dacati disposti a battersi 
perseguendo una deliberata 
e coerente linea di difesa, l'o

biettivo di rafforzamento è 
possibile. Si può reagire alla 
crisi in modo positivo. Quel 
che talvolta si sottovaluta, 
all'estero, è l'importanza del
la socialdemocrazia svedese 
nel mantenere la coesione e 
l'unità di classe, solidarietà 
di disciplina, attorno ad un 
programma di riforme. 

— Il modello assistenziale 
svedese ha raggiunto il suo 
massimo oppure e suscetti
bile di ulteriori sviluppi? 
Logicamente c'è spazio 

per correzioni e aggiorna-

Cinquantanni di socialdemocrazìa 
La socialdemocrazia svedese è stata 
al governo, in diversi periodi, per cir
ca cinquant'arni. Se supera la prova 
del voto, domani, il Sap può celebra
re degnamente il suo centenario. Il 
partito socialdemocratico del lavoro 
venne fondato nel 1889 al culmine di 
un'intenso periodo di agitazione e di 
lotta contrassegnato da un lato dal 
vigoroso sviluppo della -prima rivo
luzione industriale- e. dall'altro, dal
la solida alleanza fra operai e conta
dini. L'organizzazione dei lavoratori 
Lo venne solo dopo, nel 1898. A diffe
renza della Gran Bretagna è stato il 
partito a precedere il sindacato e non 
viceversa. Il collegamento fra le due 
ali del movimento è concepito su 
una base di reciproca autonomia. 
Forte è l'impegno di solidarietà del 
sindacati verso il governo. Costante 
è lo sforzo di consultazione di questo 
verso i suoi -alleati- naturali. Senza 
questo tratto fondamentale non si 
può capire ne apprezzare il cammino 
di riforma gradualmente percorso 
dalla socialdemocrazia svedese sul
l'arco di mezzo secolo. 

Il Sap ha più di 300 mila iscritti a 
titolo individuale. A questi si ag
giungono altri 900 mila, attraverso 
ìaffiliazione sindacale. E una orga
nizzazione capillare che si suddivide 
in 25 federazioni distrettuali e si arti
cola in innumerevoli sezioni locali. 
La lega giovanile. Ssu. ha circa 40 
mila iscritti: negli ultimi anni c'è 

stato un declino a cui si cerca ora di 
rimediare. Le donne, organizzate 
dallo Ssks, sono attorno a 50 mila. 
L'attività a cui il partito dedica le 
forze migliori è quella delle scuole e 
della educazione politica: corsi spe
ciali e circoli di studio permanenti ai 
quali possono partecipare, global
mente, anche più di 100 mila persóne 
all'anno. 

Ci sono poi altre organizzazioni 
come la «fratellanza» dei cristiano-
sociali (con 9 mila iscritti) e il movi
mento per la temperanza Verdandi 
con 50 mila. La presenza strutturale 
più grossa è la rete delle cooperative 
che producono o distribuiscono il 
25% di tutti gli alimentari; il 15% 
della benzina dalle pompe Ok; il 10% 
delle case costruite in Svezia con le 
imprese Bpa e Riksbyggen; 1 milione 
e 250 mila abitazioni gestite dai con
domini dello Hsb; due riviste (per 
complessive 850 mila copie) pubbli
cate dalla Coop Union. 

Le associazioni di massa più nu
merose sono l'Unione nazionale de
gli inquilini Hrf con 600 mila aderen
ti. l'Abf (educazione dei lavoratori) 
con 50C mila, il sindacato dei pensio
nati Pro con 400 mila, i clubs sportivi 
Rikskorpen, i comitati locali che ge
stiscono giardini e parchi di diverti
mento, gli zoo, le case del popolo la 
prima delle quali venne aperta nel 
1891 a Kristianstad. 

Si è calata nella vjcietà. ha messo 

radici profonde — la socialdemocra
zia svedese — sfruttando il vantag
gio che le veniva dal fatto che stori
camente i partiti «borghesi» hanno 
cominciato ad organizzarsi solo do
po la costituzione del Sap. Il messag
gio politico si è fatto senso comune, 
abitudine, costume di vita. Accen
nando allo straordinario sviluppo 
dei*circoli di studio (1 milione e mez
zo di partecipanti in tutta la Svezia) 
Palme parla di «ossessione naziona
le». Fanno a gara gli uni con gli altri, 
quelli istituiti dalle Chiese e dai 
maggiori partiti politici. C'è la «scuo
la del cittadino» organizzata dai mo
derati-conservatori. C'è la «scuola 
per adulti» del partito di centro e dei 
liberali. C'è il Komvux gestito dalle 
autorità locali. 

La socialdemocrazia svedese è ca
ratterizzata da una profonda cultura 
di governo. La sua macchina com
plessiva è orientata a mantenere il 
potere per l'attuazione di quelle leggi 
che realizzino un cammino di rifor
ma percorso «a piccoli passi» con 
gradualità e metodo. Ad esempio, al
cuni criticano il piano Meidner per
ché è stato snaturato e indebolito al 
punto di agire adesso solo come un 
normale, e neutro, fondo di investi
mento. Altri sostengono, al contra
rio, che il momento non era ancora 
maturo per una riforma così impor
tante e che, col tempo, si potrà farne 

uno strumento ancor più valido. Il 
Sap rivendica per intero la sua legit
timità nella gestione del sistema fino 
al punto che l'opinione borghese tac
cia Palme di «arroganza» perché 
•pretende di essere l'unico a saper di
rigere la Svezia». Alla raccolta, man
tenimento e allargamento del con
senso — spiegano alla sede del Sap 
— è dedicata la parte più grossadelle 
capacità organizzative di un partito 
che —- all'indomani del voto, qualun
que sia il risultato, comincia già a 
preparare la prossima consultazione 
con cura classificatoria e amore per 
le statistiche tipicamente svedese. 
Fanno il «porta a porta» con l'aiuto 
del cervello elettronico. Radio e tv 
sono oggettive e imparziali, la stam
pa socialdemocratica (21 giornali 
della A-Press) controbatte valida
mente i mass-media di vana intona
zione «borghese» che sono però il 
90% del totale. Gli attivisti locali, in 
campagne elettorale, dicono di poter 
rispondere ad una affermazione del
la propaganda avversaria, in tv la se
ra prima, con un volantino ciclosti
lato nella buca delle lettere alle 7 del 
mattino successivo. Il vero banco di 
prova restano come sempre le capa
cità di autoorganizzazione, alla base, 
nel mobilitare ancora una volta il so
stegno superando la stanchezza e la 
disillusione che potrebbero essere 
create da una dura fase di austerità e 
di sacrifici. 

Sei milioni e mezzo alle urne 
per scegliere fra due blocchi 

Domenica si recheranno a votare 6 milioni e 400 mila citta
dini (i nuovi elettori sono 355 mila). 

I seggi elettonah rimangono aperti dalle 8 del mattino alle 
8 di sera. Oltre che per il Parlamento si vota anche, per 23 
consigli regionali e 284 amministrazioni comunali. 

A livello locale possono votare anche 254 mila stranieri 
residenti in Svezia. 

Al voto postale (che è cominciato fin dal 22 agosto) hanno 
facoltà di partecipare circa 17 mila cittadini svedesi residenti 
all'estero. 

Le uitirre eiezioni politiche svolte nei 1982 hanno dato questi risultati 
VOTI SEGGI 

Partito socialdemocratico. Sao 
Partito comunista. Vpk 
TOTALE SINISTRE 
Partito moderato conservatole 
Partito di centro 
Partito liberale 
TOTALE BLOCCO «BORGHESE* 

45 6% 
5 6% 

516% 
23 6% 
15 5% 
5.9% 

45 % 

166 
20 
185 
86 
56 
21 
163 

Altri fra cui i 
democristiani e il partito 
dei Verdi, sono pri\ i di 
rappresentanza 
parlamentare perché non 
raggiungono il quoziente 
m i n i m o necessario del 4% 
dei suffragi su scala 
nazionale. 

se e redditizie su una scala temporale variabile dai 20 ai 75 anni 
a seconda del quoziente di tassazione prescelto. Secondo il sin
dacato. la partecipazione avrebbe fatto progredire l'uguaglian-
za e la democrazia industriale, avrebbe inserito una misura di 
controllo sull'accumulazione servendo a redistribuire la ric
chezza. 

Il padronato svedese reagì fin dall'inizio con una campagna 
furibonda di denigrazione e paura anche prima che il partito 
socialdemocratico Sap facesse proprio lo schema Meidner che 
gli veniva proposto dal sindacato Lo. Secondo alcuni, i «fondi» 
ormai famosi avrebbero contribuito alle sconfitte di Palme nel 
76 e nel "79.1 collaboratori di Meidner lo negano. Il segretario 
generale del Lo, Stig Malm, è del parere che «la reazione isteri
ca dei borghesi non paga. I fondi oggi sono una questione chiu
sa». 

Comunque, tuttora, i tre partiti d'opposizione (centro, liberali 
e conservatori) possono essere divisi su molte cose, ma si trova
no totalmente d'accordo nel chiedere l'immediata abolizione 
dei fondi e l'automatica redistribuzione delle somme accumula. 
te nei primi 20 mesi di vita. «Stoppa Fonderna, fermiamo l 
fondi, è lo slogan che compare un po' dovunque in Svezia e sotto 
il quale i partiti borghesi e le organizzazioni degli industriali 
hanno mobilitato una delle più grosse (100 mila partecipanti) 
manifestazioni di protesta per le vie della capitale il 4 ottobre 
dell'84. Vogliono farne un'appuntamento annuale attorno a cui 
raccogliere il fronte dell'opinione moderata e una seconda di
mostrazione è già in programma per il prossimo ottobre. 

11 congresso del partito socialdemocratico adottò il piano 
Meidner nel 1981, ma in forma assai modificata rispetto alla 
versione originaria. Invece della forma pura di proprietà da 
parte dei lavoratori, il gettito della tassa sui superprofitti non 
può più essere impiegato per acquistare azioni nella ditta in 
questione, ma deve essere versato su cinque fondi regionali che 
appartengono a tutti i lavoratori della zona (e non solo ai dipen
denti dell'azienda tassata), che vengono poi reinvestiti in attivi
tà economiche locali. I fondi sono amministrati da commissioni 
nominate dal governo con una maggioranza di rappresentanti 
sindacali. È una versione assai diluita rispetto alla concezione 
iniziale di Meidner. Ma, anche con le modifiche e limitazioni 
introdotte dal governo, i fondi stanno accumulando quote finan
ziarie non indifferenti. La protesta delle forze conservatrici è 
tuttora fortissima. Quando ne domando il perché ai sindacalisti, 
agli esperti, agli attivisti di base, mi rispondono: «Usano il pol
verone per intimorire, per cercare comunque di imporre un'ul
teriore annacquamento del modello di partecipazione operaia 
svedese». I fondi, secondo la legge, rimangono in attività solo 
fino al 1990. Se il Sap vince queste elezioni può restare al potere 
fino all'88 e spera che, per quella data, la polemica si sia assopi
ta e i fondi dei lavoratori siano stati accettati e integrati nel 
tessuto della società svedese cosi come il servizio medico nazio
nale, la sicurezza sociale, le scuole e i nidi di infanzia. 

menti. Ma, nel suo comples
so, la rete di sicurezza sociale 
può essere mantenuta e po
tenziata in presenza di una 
adeguata forza economica di 
fondo. Anche se possono es
servi alcuni sintomi di satu
razione, non abbiamo certo 
raggiunto la fase di esauri
mento diun percorso rifor
matore che può ancora cre
scere e articolarsi. Nell'ulti
mo decennio si sono realiz
zati nuovi investimenti pro
duttivi, sono state create al
tre fonti di lavoro (gli inve
stimenti nell'industria sono 
aumentati del 15% nell'84). 
Noi crediamo che il nostro 
modello assistenziale può es
sere reso compatibile con le 
tecnologie moderne, con le 
tendenze del capitalismo 
contemporaneo. Non difen
diamo una cosa del passato, 
pensiamo che ci siano le con
dizioni per proiettarla in 
avanti. L'inversione di mar
cia, gli sbocchi alla privatiz
zazione sostenuti dai conser
vatori sono regressivi, inac
cettabili. I programmi del
l'opposizione (centro, liberali 
e conservatori) sono del resto 
confusi e in disaccordo fra di 
loro. Ecco'perchè Palme può 
far pesare la sua autorità 
quando propone una ammi
nistrazione competente e più 
oculata nel segno dell'effi
cienza e della giustizia. Qua
lunque sia 11 risultato del vo
to del 15, la maggioranza 
dell'opinione pubblica non 
vuole un salto all'indietro. Il 
valore dei servizi sociali e l'e
sigenza di preservarli sono 
diventati coscienza di mas
sa. hanno una carica egemo
nica che al momento sbarra 
il passo a manovre di segno 
contrario. 

— Eppure i cosiddetti par
titi «borghesi- riuscirono a 
far breccia sulla socialde
mocrazìa alle elezioni del 
76 e nel 79. 
Si trattò probabilmente di 

un riflesso di stanchezza. Pe
sarono molto, allora, la que
stione della scelta nucleare, i 
temi dell'ambiente e della 
tutela ecologica. Il partito di 
centro, col suo leader Falldin 
che se ne era fatto portatore, 
ha nel frattempo subito un 
forte declino, così come i li
berali. Ecco che si è aperta la 
strada all'aumento dei soste
gni per il partito conservato
re di Adelsohn che cerca di 
affermarsi all'insegna degli 
sgravi fiscali, della liquida
zione dei monopoli statali, 
della libertà di scelta, della 
tv commerciale, del ritorno 
delle donne fra le pareti do
mestiche. Ma da un lato l'in
terregno moderato di sei an
ni. fra il 76 e l'82, è stato con
trassegnato da instabilità e 
incertezza, ha prodotto un 
disavanzo di bilancio (90 mi
liardi di corone) che il gover
no socialdemocratico sta an
cora prosciugando (riduzio
ne a 60 miliardi), ha infine 
lasciato un'immagine nega
tiva sulla quale gioca Palme 
nel chiedere il rinnovo del 
suo mandato «per completa
re l'opera di risanamento e 
di ripresa». Dall'altro, l'al
leanza dei tre partiti borghe
si può avere una possibilità 
di rimonta sul Sap solo nella 
misura in cui riesca a ce
mentare un minimo di unità 
interna. Al contrario, persi
ste Io stato di divisione fra di 
loro. 

— Le modifiche suggerite 
dai consenatori rivelano 
tuttavia punti di difficolta 
nel sistema. Ce il freno dei 
salari, la dilatazione delle 
richieste dì sussidio, il forte 
prelievo fiscale sui redditi, 
il rialzo del costo della vita. 
È vero che i livelli salariali 

sono rimasti stagnanti negli 
ultimi 12 anni. Dubito tutta
via che questa sia la ragione 
per l'aumento della doman
da di assistenza. Una modifi
ca di legge dell'82 ha miglio

rato le erogazioni della sicu
rezza sociale, ne ha reso più 
facile l'accesso. C'è poi una 
più alta quota di ragazze-
madri. Ed è cresciuto anche 
il numero dei rifugiati stra
nieri da diversi paesi. Mal
grado la propaganda conser
vatrice, non credo che questo 
sia un fattore importante. 
Gli oneri fiscali, invece, pro
ducono da tempo una insod
disfazione latente. Ma non si 
è mai segnalata, in modo 
specifico, una «rivolta delle 
tasse». La media dei lavora
tori lascia almeno il 40% del
la busta paga con una detra
zione diretta. In vari campi, 
il tentativo di sottrarsi alla 
tassazione è relativamente 
diffuso: c'è uno scambio di 
servizi informale, c'è una 
economia nera o grigia. Ma, 
in generale, il sistema di tas
sazione è abbastanza pro
gressivo e presso la popola
zione è radicato un forte sen
timento ugualitario. Gli 
sgravi fiscali proposti dai 
conservatori concederebbe
ro benefici monetari cinque 
o sei volte maggiori alle fa
sce di reddito più alte. Per gli 
strati popolari il vantaggio 
finanziario sarebbe minimo, 
assai sensibile risulterebbe 
Invece la corrispettiva perdi
ta di assicurazioni sociali. Il 
peso fiscale si-fa indubbia
mente sentire, ma le alterna
tive avanzate dai conserva
tori non esercitano grande 
attrazione sulla massa. Al 
contrario di quanto può av
venire negli Usa e in Gran 
Bretagna, la »sirena» degli 
sgravi in Svezia — a mio av
viso — non riesce a sedurre. 

— E l'ampliamento della li
berta di scelta nei servizi 
sociali? 

Questo è un problema de
licato che trova sulla difensi
va il modello socialdemocra
tico. Il servizio medico na
zionale funziona bene, ma ci 
sono ovviamente delle ca
renze: Uste di attesa, code 
agli sportelli, difficoltà d'ac
cesso in alcuni casi. Per que
sto è sorto un certo numero 
di ambulatori ecliniche pri
vate: una presenza margina
le, ma simbolicamente signi
ficativa che ha riscosso un 
qualche successo. Assai me
no significativa l'idea di sop
perire alla scarsità di asili ni
do incoraggiando le madri a 
stare a casa, con un incre
mento di sussidio, piuttosto 
che uscire a procurarsi un 
salario o uno stipendio. La 
proposta di Adelsohn va con
tro una tradizione di eman
cipazione femminile che in 
Svezia è solida e diffusa. I 
suggerimenti elettoralistici 
conservatori, a mio parere, 
hanno scarsa presa. 

—- Tuttavia rimane il pro
blema dì un aggiornamen
to del socialismo svedese, 
all'altezza dei tempi, e il 
compito di superare il sem
plice assistenzialismo e ora 
diventato urgente. 
Si. È da tempo in corso un 

dibattito sul ruolo delle Isti
tuzioni e sulle funzioni del 
settore pubblico (il 65% delle 
risorse del paese sono gestite 
dallo Stato). Il partito social
democratico riconosce che 
bisogna snellire, agguerrire, 
facilitare i servizi. C'è una 
lotta da fare contro l'appe
santimento e la lentezza bu
rocratica. Ma la ricerca di 
nuove vie sì svolge in un cli
ma di cooperazione. A diffe
renza di altri paesi, la citta
dinanza svedese non crede 
affatto che il servizio pubbli
co debba necessariamente 
essere di qualità inferiore ri
spetto a quanto potrebbe of
frire il settore privato. Ed è a 
percezioni di massa come 
questa che in ultima analisi 
è affidata la difesa e la conti
nua evoluzione delle struttu
re sociali svedesi di fronte al
la manovra riduttiva dei 
conservatori. 


